
La facciata principale, asimmetrica, presenta al pia-
no nobile una trifora a tutto sesto con poggiolo ba-
laustrato ai lati e chiuso al centro. Sotto si legge ciò
che resta dell’originario portone d’ingresso, di re-
cente murato per ricavarvi una porta rettangolare,
ossia la cornice centinata con conci in chiave e alle
imposte dell’arco. Anche delle finestre distribuite ai
lati della trifora, ora rettangolari, sono visibili le ori-
ginarie cornici ad arco. Ai due assi di aperture sulla
sinistra ne corrispondono altrettanti sulla destra, ma
maggiormente distanziati tra di loro.

Non si conosce esattamente quali siano le origini di
questa villa, ma è certo che già esisteva nel 1567,
quando compare in una mappa di Feliciano Perona
come proprietà del veneziano Bianchin Dal Vin
(Farronato 1983) e risulta completata da due bar-
chesse simmetricamente disposte ai lati e leggermen-
te avanzanti, da una torre colombara e da un picco-
lo oratorio trasformato successivamente in chiesa
curaziale. L’intero complesso è raffigurato anche in
una mappa del catasto asolano del 1717 (ibidem).
Ora la villa è priva delle adiacenze e incassata tra co-
struzioni recenti che ne hanno in parte deturpato l’a-
spetto. Orientata a sud, si sviluppa su quattro piani.
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